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Il Sindaco scrive...
el mese di ottobre è pervenu -
ta all’Amministrazione di Pecet-
to la comunicazione che, entro il
31 dicembre 2018, il Comune

avrebbe potuto utilizzare una parte dell’a-
vanzo di amministrazione.
Considerati gli adempimenti da effettuare
e le richieste della burocrazia abbiamo
com  piuto una vera “corsa ad ostacoli”
per poter utilizzare queste risorse. Innan-
zitutto, l’Amministrazione comunale ha
deliberato una variazione di bilancio di
240.000 euro finalizzata ad ottenere for-
niture e la loro relativa fatturazione entro
il termine consentito. Com’è noto i lavo-
ri pubblici necessitano di stanziamenti, ban -
di di gara e l’attuazione di tutte le relative
procedure di legge: tutto questo entro tem -
pi brevissimi.
A questo proposito ringrazio, innanzitut-
to, il personale del Comune che si sta im -
pegnando al massimo per non vanificare
que sta possibilità.
Le principali opere e forniture che saran-
no realizzate sono le asfaltature di alcune
strade comunali (vie Costi e Rosero, piaz-
za Rimembranza, strada Tetti Canape),
nuovi arredi nella sala bimbi in Biblioteca,
un nuovo computer e un nuovo armadio,
il rinnovamento della segnaletica turistico
commerciale, gli aggiornamenti sia soft-
ware che hardware per gli uffici comuna-
li e nuove telecamere di sicurezza.

è un vero peccato che questa possibilità
sia giunta del tutto inattesa e a fine anno
perché questo limita le possibilità di azio-
ne delle amministrazioni comunali.
Il 3 dicembre è stata inaugurata la nuova
palestra del plesso scolastico che offre la
possibilità ai nostri ragazzi di avere uno
spazio adatto ad attività sportive (Palla -
volo, Pallacanestro e hit ball) non possibi-
li nella vecchia palestra per mancanza di spa -
 zio. Inoltre, questo impianto potrà essere
utilizzato anche dalle associazioni sporti-
ve locali, fuori dagli orari scolastici.

Quest’opera è stata realizzata con le più
moderne tecniche costruttive ed attrez-
zature e completa l’impegno profuso da
questa Amministrazione nel rendere più
sicure, accoglienti e termicamente coiben -
tate le nostre scuole elementari e medie
che rappresentano oggi uno dei “fiori al -
l’occhiello” del nostro Comune ed uno dei
plessi scolastici più progrediti e funziona-
li d’Italia.
In occasione della festa Patronale ha avu -
to luogo l’investitura della nuova Cerese-
ra e di Munsù Graffiun. Ringrazio Valen -
tina Pinna, Ceresera uscente, per l’impe-
gno portato avanti in questi anni di rap-
presentanza di Pecetto nelle varie feste
in Piemonte (e non solo) e auguro buon
lavoro a Anna Maria Penasso, nuova Cere-
sera insieme a suo marito Angelo Olivie-
ri, Munsù Graffiun, che hanno accolto con
grande disponibilità il nuovo incarico. So -
no certo che rappresenteranno Pecetto e
le sue tradizioni di eccellenza con rinno-
vato entusiasmo e grande passione.
Auguro a tutti voi un Buon Natale e un
se reno 2019. Il Sindaco

Adriano Pizzo
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l Consorzio socio assistenziale del Chierese ha un nuovo direttore, la Dott.ssa Rita Rossana Giacalone, persona già
nota e molto apprezzata all’interno del Consorzio per la sua professionalità, a cui auguriamo buon lavoro.
è infatti andata in pensione la storica direttrice Dott.ssa Raffaela Guercini che, per la sua competenza, disponibilità e
dedizione, ha dato un’impronta incancellabile al Consorzio. Come ho già avuto modo di sottolineare in altre occasio-

ni, in qualità di assessore alle politiche sociali, la presenza di Raffaela mi ha sempre dato una grande sicurezza perché ero certa
che i problemi di questo ambito sarebbero sempre stati da lei affrontati non solo con professionalità ma anche con grande
partecipazione umana. La ringrazio quindi, a titolo personale e a nome del Comune di Pecetto, del lavoro svolto nella certez-
za che con la dott.ssa Giacalone lavoreremo insieme con la stessa solidarietà e amicizia.

Assessore alle politiche sociali Annalisa Falchero

Assessorato alle politiche sociali
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Avanzo di Amministrazione, 
Patto di Stabilità e Pareggio di Bilancio
l Patto di stabilità è nato da un accordo stipulato e sot-
toscritto nel 1997 da tutti i Paesi membri dell’Unione
Europea, relativo al controllo delle rispettive politiche di
bilancio pubblico. In caso di sforamento del tetto fissa-

to dal Patto di stabilità, gli Stati possono incorrere in una san-
zione da parte della Commissione europea. Il funzionamento del
patto di stabilità interno può essere semplificato in questo mo -
do: nel bilancio annuale degli enti locali, le entrate e le uscite de -
vono essere perfettamente pari. Tanto entra, tanto esce. In que-
sto modo però, i risparmiati dell’anno non potranno essere ag -
giunti alle entrate dell’anno successivo, ma devono essere obbli-
gatoriamente accantonati e resi intoccabili perché conteggiati
come disponibilità della pubblica amministrazione contribuendo
ad abbassare il deficit nazionale.
Con l’entrata in vigore della nuova contabilità per gli enti locali
il Patto di stabilità è stato sostituito dal meccanismo del “Pareg-
gio di Bilancio”. Le regole sono cambiate ma la sostanza è rima-
sta la stessa. La nuova normativa stabilisce che gli enti locali
devono conseguire un saldo positivo tra entrate e spese. Que-
sto vuol dire che l’avanzo di amministrazione accumulato non
può essere utilizzato per le spese di investimento. Infatti utiliz-
zando l’avanzo in questo modo si andrebbero ad aumentare so -
lamente le voci di spesa e si altererebbe il pareggio di bilancio
producendo un saldo negativo, dal momento che l’avanzo non
può essere conteggiato nelle entrate. Così, per un apparente
paradosso, vengono maturati cospicui avanzi di amministrazione.
In questo scenario di austerità la circolare n. 25 del 3 ottobre

2018 della Ragioneria dello Stato ci ha regalato uno spiraglio di
manovra sugli investimenti. La circolare ha recepito le sentenze
della Corte Costituzionale che si è espressa in merito alla legit-
timità del blocco dell’avanzo di amministrazione degli enti lo -
cali, specificando come l’avanzo debba essere considerato tra le
entrate finali del 2018 qualora destinato al finanziamento di inve-
stimenti. Gli enti locali possono quindi utilizzare liberamente l’a-
vanzo di amministrazione in tal senso, ma per il momento solo
per il 2018. Per non perdere la finestra che si è aperta abbiamo
provveduto con una variazione di bilancio ad utilizzare una parte
di avanzo per finanziare degli investimenti. Considerando che il
termine entro cui bisogna bandire le gare di appalto o conclu-
dere gli acquisti è il 31 dicembre 2018 abbiamo cercato di finan-
ziare gli investimenti gestibili entro tale data.
Tra gli investimenti che abbiamo finanziato i più significativi sono
quelli inerenti a:
• Asfaltature e interventi sulla viabilità e sui camminamenti
• Manutenzione edifici comunali
• Promozione del territorio attraverso l’acquisto di nuova 

cartellonistica
• Impianti di videosorveglianza
• Automazione e informatizzazione degli uffici comunali
Per un totale di circa 240.000 euro.
Siamo contenti e soddisfatti di essere riusciti ad impiegare que-
ste risorse per il miglioramento di alcuni semplici ma indispen-
sabili servizi per il nostro amato paese. Assessore al Bilancio 

Valentina Perello

Assessorato al Bilancio
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a parola sicurezza ha molteplici significati sui quali si
potrebbe disquisire a lungo; in questa sede vogliamo,
più limitatamente, informare i cittadini in merito alle
infrastrutture e servizi che il Comune ha già realizza-

to, od è in procinto di realizzare, per migliorare le condizioni
di fruibilità del suo territorio.
Nel recente passato a Pecetto e nei Comuni circostanti si è
verificata una recrudescenza di furti nelle abitazioni o all’in-
terno di auto in sosta creando un grave allarme sociale. A ciò

si era risposto con diverse iniziative con il coinvolgimento
del l’Arma dei Carabinieri, con un più capillare pattugliamen-
to del territorio da parte della Polizia Locale, con il collega-
mento degli antifurti privati con la stazione dei Carabinieri e
con iniziative private. Superato il clamore di quel periodo ed
affievolitisi gli eventi criminosi, il Comune ha continuato a te -
ner presente la necessità di meglio tutelare i cittadini con
azioni di prevenzione sia tramite il pattugliamento del terri-
torio coordinato con le altre forze dell’ordine e, più recen-
temente, tramite l’ampliamento del videocontrollo del terri-
torio. Allo scopo sono stati implementati ed ammodernati gli
apparati di videosorveglianza all’interno del paese col fine di
prevenire atti criminosi o identificarne gli autori. La loro pre-
senza potrebbe essere anche un buon mezzo di contrasto ad
atti di vandalismo e bullismo. Inoltre, nei punti nodali di ac -
ces so al paese, si stanno installando telecamere di sorveglian -
za di ultima generazione, cioè in grado di riprendere e regi-
strare il traffico con possibilità di rilevare le targhe. In tal mo -
do è possibile identificare sia mezzi irregolari (rubati, privi di
assicurazione o di revisione ecc.) o pericolosi per la circola-
zione sia potenzialmente utilizzabili per attività illecite nel no -
stro territorio.
Altro aspetto della sicurezza in cui si è intervenuti con suc-
cesso è quello della circolazione stradale dove con una segna-
letica appropriata, istituzione di dossi, mini-rotonde e control -
li della velocità tramite apposito veicolo attrezzato della Poli-
zia Locale si è assistito ad un decremento degli incidenti stra-
dali e ad una riduzione drastica del numero delle infrazioni al
C.d.S.
Aspetto non secondario della sicurezza stradale è quello lega-
to al traffico pedonale, che coinvolge soprattutto bambini ed

anziani, realizzando una serie di marciapiedi degni di questo
nome. L’impegno del Comune prosegue con il rifacimento di
quello relativo al tratto iniziale di v. Umberto I e con la rea-
lizzazione di uno nuovo in v. San Sebastiano dal lato del cimi-
tero per i quali sono in corso le progettazioni per l’immedia-
ta indizione della gara d’appalto. Sempre restando in argomen -
to è prossima la realizzazione del marciapiede lungo strada
Chieri dal distributore di carburanti alla nuova rotonda di
fronte a strada delle Vigne. 
In questi giorni (metà novembre 2018) si assiste alle deva -
stazioni dovute al maltempo in varie regioni d’Italia dove so -
no venute meno condizioni di sicurezza ambientale: svariate
Regioni hanno chiesto lo stato di calamità e hanno sollecitato
l’assegnazione di risorse speciali per i primi interventi.
Anche nel Comune di Pecetto ci sono situazioni critiche che
richiedono la loro messa in sicurezza: Piazza Roma, Rio San
Pietro e Strada della Vetta. Senza addentrarci in modo troppo
specifico nei singoli casi si riassumono i dati essenziali e il loro
livello di attuazione:
• Piazza Roma: a seguito di “spanciamento” del muro di conte-

nimento del terrapieno e di un corrispondente avvallamento
della pavimentazione, si sono fatte indagini geognostiche per
definire i necessari interventi di consolidamento. Conseguen-
temente per l’irrobustimento del muraglione ed il consolida-
mento del terreno, si è prevista l’apposizione di tiranti oriz-
zontali e l’infissione di micropali verticali; sono previsti inol-
tre: il collettamento delle acque bianche e il rifacimento di
tratti di fognatura ammalorata, la rimessa in sito dei cubetti
di porfido e la sostituzione integrale delle carrarecce in pie-
tra, previa realizzazione di un sottofondo in cemento con re -
te elettrosaldata. I lavori sono attualmente in corso.

• Rio San Pietro: Il rio è alimentato costantemente dalla sor-
gente Fontanone, di antica memoria, mentre nel suo corso
raccoglie le acque delle ripe che lo delimitano ed alimenta,
tramite una piccola derivazione, il lavatoio di strada Chieri
per poi proseguire verso regione S. Pietro e costeggiare
strada Cambiano. Il rio durante questo percorso raccoglie
anche le acque della fontana Sabena, di proprietà comunale,
aumentando in modo significativo la sua portata. Proprio in
corrispondenza di questa confluenza, nei periodi di maggior
carico idraulico, il rio esercita un’azione erosiva profonda e
progressiva da mettere in pericolo le pareti di delimitazio-
ne del suo alveo. Un’altra azione erosiva delle sponde, che

Assessorato ai Lavori pubblici

Interventi per rendere il paese più sicuro
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La figura soprastante rappresenta in pianta l’area del consolidamento
con evidenziazione in rosso della disposizione dei pali verticali.
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mette in pericolo la soprastante strada comunale, avviene
subito a valle del ponticello di S. Pietro (in prossimità del -
la pensilina dell’autobus). In tempi recenti il “mite” rio è già
esondato invadendo parte di strada Sabena pertanto il suo
alveo è già stato oggetto di intervento di pulizia straordina-
ria. Al fine di bloccare il fenomeno erosivo citato sono stati
previsti interventi sia alla confluenza del rio con la fontana
Sabena sia in prossimità del ponte citato con inserimento di
“gabbionate” a protezione della ripa che sostiene la stra -
da soprastante. Per questi lavori sono in corso le procedu-
re della relativa gara d’appalto.

• Strada della Vetta
Strada della Vetta a suo tempo è stata sede di un fenomeno
fra noso su cui si è intervenuti con specifica opera di con-
solidamento. Nella parte alta della strada, da tempo, si sono
notati segni sull’asfalto che potrebbero essere segni di pos-
sibili mo vimenti del terreno; in considerazione che in quel
tratto la strada confina con un declivio molto pronunciato,
pare op por  tuno prevedere un intervento che metta quel
sito stradale in condizioni di maggiore sicurezza. Osservazio -
ni periodiche non hanno segnalato modifiche dello stato sin
ora osservato. 
Pertanto si è previsto un intervento di consolidamento del
fianco della strada con applicazioni di micropali sia verticali
che obliqui per una lunghezza di circa 30 m e la messa in ope -
ra di un guard-rail rifinito in legno.
Attualmente è in elaborazione il progetto definitivo/ese cu -
tivo ed è stata fatta domanda al Ministero delle Infrastrut-
ture di finanziamento dell’opera.

L’Assessore ai Lavori Pubblici
Carlo Vitale

el Consiglio Comunale del 9 ottobre è stata presen-
tata la delibera di illustrazione e ratifica delle attività
svolte dalla Biblioteca nell’anno precedente e di ap -
pro vazione delle attività del nuovo anno.

Tutte le attività sono, da quando la biblioteca Barbara Allason fa
parte dello SBAM (Sistema bibliotecario area metropolitana),
concordate nel Consiglio di biblioteca, organo istituzionale for-
mato, oltre dall’assessore alla cultura, dal responsabile dell’uffi-
cio e dalla bibliotecaria, dai rappresentanti degli utenti della bi -
blioteca. Nato quasi per motivazioni formali, il Consiglio è or -
mai da anni un luogo dove convergono i desiderata, le espe-
rienze, i programmi, le informazioni sull’andamento della biblio-
teca con il preciso obiettivo di rendere questa realtà uno spa-
zio di lettura, di socializzazione, di integrazione e di crescita.
Obiettivo che in questi anni grazie alla competenza della biblio-
tecaria, dott.ssa Daniela Arcudi, alla disponibilità dei volontari e,
non ultimo, all’impegno di questa amministrazione, è stato pie-
namente raggiunto. Resta comunque affidato a tutti i Pecettesi,
molti dei quali vanno molto orgogliosi di questa biblioteca, il
compito non solo di mantenerla ma di farla crescere sempre
più, non solo per quanto riguarda il materiale documentario ma

soprattutto per le numerose e variegate attività collaterali per
adulti e per ragazzi che vi si svolgono. 
I documenti contenuti nella biblioteca sono circa 16.000, a cui
si devono aggiungere i volumi che il prof. Guido Davico Bonino,
illustre nostro concittadino, ha di recente donato arricchendo
ulteriormente il nostro patrimonio librario e che, a nome di

Assessorato alla Cultura

Attività della Biblioteca, Progetto 0-6, 
Pecetto in musica

NN

La figura rappresenta la zona centrale dell’intervento 
di regimazione del rio S. Pietro
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Pecetto e mio personale, desidero affettuosamente ringraziare. 
Anche per quest’anno continuano le attività per gli adulti con
gli “Incontri con l’autore”, con il Gruppo di lettura legato al Fe -
stival du Premier Roman de Chambéry e con il Gruppo di let-
tura legato a Casa Gonella.
Le attività per i più piccoli proseguono nel solco degli anni pre-
cedenti, con il Progetto Altrotempo ZeroSei (realizzato in que-
sti anni grazie anche al contributo della Compagnia di San Paolo)
che prevede numerosi appuntamenti destinati a famiglie con
bam bini (in particolare della fascia 0 – 6 anni, ma anche oltre),
in partnership con le realtà locali: Gruppo Alpini, Banda La Ce -
resera, associazione ArteMusica, Ludocascina La Ciliegia e il
Gioanin, SportingClub 77, Facolt, Polisportiva Pecetto, il Grup-
po Genitori, la Polizia Municipale, ass. Giranimando, dott.sse
Marinella Muccio e Federica Castelli. Sono state incluse nel pro-
getto anche le attività destinate ai bambini già realizzate negli

anni scorsi: i “Sabati da Favola” e le letture di “Nati per Leggere”
(Rimandiamo alle brochure del progetto ZeroSei, dove sono pre -
visti più di 50 appuntamenti, e degli Incontri con l’autore, per l’ap-
profondimento di tutte le attività).
Tutte le iniziative culturali organizzate dalla nostra Amministra-
zione, al di là del favorire l’arricchimento personale derivante
dalla partecipazione alle singole manifestazioni, hanno sempre
avuto come scopo di consentire ai Pecettesi la possibilità di ave -
re un momento di aggregazione, di riflessione e di serenità. 
è in quest’ottica che si è anche ideata e si è sviluppata negli an -
ni la rassegna musicale “Pecetto in Musica”. Anche nell’attuale
quattordicesima edizione abbiamo voluto non limitare la rasse-
gna al solo mese di settembre ma svilupparla durante tutto l’an-
no collegando alcuni appuntamenti musicali a ricorrenze sia lo -
cali e particolarmente significative per i Pecettesi, sia storiche,

religiose e sociali: la festa Patronale, momento importante per
il nostro paese, il S. Natale (dove si raccoglieranno le offerte in
favore dell’AVIS di Pecetto), la Giornata della Memoria sempre
significativa per le emozioni e i ricordi che suscita e che devo-
no restare di monito a tutti e che assumono significati ancora
più intensi se condivisi con la comunità. 
Ringrazio tutti coloro, volontari e non, e in particolare la bi -
bliotecaria Dott.ssa Daniela Arcudi e il responsabile dell’Ufficio
Dott. Bernardo Caccherano, che rendono possibile l’attuazione
dei vari progetti e auguro a tutti un sereno 2019. 

Il vicesindaco Annalisa Falchero
con la collaborazione della bibliotecaria Daniela Arcudi

prestiti fino al 24 novembre
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a un po’ di tempo a questa parte vediamo in centro
al paese negozi che chiudono i battenti. Se in alcuni
casi si tratta di cessazione per raggiunti limiti di età o
per trasferimento dell’esercente, in altri le cause van -

no cercate altrove, allargando lo sguardo ben oltre i confini co -
munali. A Pecetto, come negli altri Comuni limitrofi e nella stes-
sa Città di Torino, si sentono gli effetti della lunga crisi econo-
mica che ha colpito l’Italia dal 2008 in poi ed ha ridotto il pote-
re di acquisto delle famiglie. 
Inoltre in questi anni stiamo assistendo ad un profondo cambia-
mento negli stili di vita, dove soprattutto i giovani (ma non solo)
hanno lavori discontinui, con orari flessibili, che li spingono ad
utilizzare, anziché il cosiddetto “commercio di prossimità”, eser-
cizi commerciali aperti anche nella pausa pranzo, la sera, e tal-
volta nei giorni festivi. Ci riferiamo alla grande distribuzione, mol -
to presente nel raggio di pochi km dal nostro Comune.
Ma aggiungiamo un altro elemento che sta rivoluzionando il com -

mercio a livello globale, il commercio online o e-commerce. La
progressiva diffusione dell’e-commerce soprattutto tra le gio -
vani generazioni, consente la consegna a domicilio delle merci,
scelte attraverso negozi virtuali. A Pecetto, come altrove, abbia-
mo rilevato un aumento delle richieste di rilascio di licenze per
il commercio on-line che hanno parzialmente compensato la
chiusura dei negozi di prossimità. Questo è segno di vitalità del
settore produttivo locale, anche se i suoi effetti sulla struttura
sociale del paese sono poco visibili.
Queste considerazioni, espresse più di due anni fa in Consiglio
Comunale, non devono far pensare che la nostra Amministra-
zione non sia conscia della differenza che passa tra un esercizio
commerciale di prossimità e un negozio on-line. Contrariamen-
te a quanto riportato recentemente in un opuscolo a diffusio -
ne locale, non ho mai pensato che il valore delle nostre attivi -
tà commerciali fosse limitato alle merci vendute o ai servizi
offerti, ma già all’inizio del mio impegno come amministratore di
Pecetto, ormai quasi dieci anni fa, avevo rilevato l’importanza del
loro ruolo sociale come punti di incontro e di presidio delle
aree urbanizzate. Allora le mie figlie erano ancora adolescenti e
la certezza che in paese potessero trovare un sostegno in caso
di necessità era per me un grande sollievo. Nei negozi potevo
incontrare e incontro tuttora persone che altrimenti non riusci-
rei a frequentare, lavorando nei giorni feriali a Torino.
è chiaro che il ruolo sociale svolto dai nostri esercenti in cen-
tro al paese non ci deve far dimenticare che i negozi, i bar e i
ristoranti devono poter trarre profitto dalla loro attività, per
rimanere competitivi e garantire un reddito alle persone che in
essi lavorano. Qualsiasi scelta politica non può prescindere da
questa constatazione. Non chiediamo certo ai negozianti pecet-
tesi di essere “eroi” in trincea, come nella prima guerra mondia-
le. Il paragone è forse un po’ fuori luogo. 
A livello comunale è da rilevare ancora che una parte dei nego-
zi che un tempo erano in centro al paese, oggi sono collocati
in via Circonvallazione, nel nostro piccolo centro commerciale,
dove ha sede anche un punto vendita della grande distribuzio-
ne. Questa sorta di “delocalizzazione”, avvenuta molto tempo fa,
ha prodotto nel tempo effetti che hanno contribuito ad un par-
ziale svotamento del centro paese.
Negli anni si sono sviluppati diversi “negozi in cascina” che ven-
dono direttamente al consumatore i prodotti ortofrutticoli fre-
schi o trasformati a Km zero, offrendo un servizio anche ai tori-
nesi che non disdegnano di salire in collina per comprare pro-
dotti più freschi e gustosi. 
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Assessorato alle Attività Produttive

Quali prospettive per il commercio a Pecetto?

DD
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In entrambi i casi la dispersione sul territorio e la specializza-
zione dei punti vendita non si può considerare negativa, in quan-
to ha consentito una migliore fruizione dei servizi di vendita (più
facile accesso, migliori possibilità di parcheggio, ecc.) ed ha con-
tribuito a richiamare nuovi clienti a Pecetto, non ultime le per-
sone che transitano nel nostro territorio per andare o per tor-
nare dal lavoro.

Come quindi sostenere la rete delle attività commerciali pecet-
tesi? Cercando di sfruttare le carte che abbiamo in mano e che
altri non hanno. E mi spiego meglio.
Innanzitutto la vicinanza di Pecetto a Torino che consente alle
nostre attività produttive di avere un mercato potenzialmente
molto ampio per la commercializzazione dei propri prodotti. Se
i grandi centri commerciali nati recentemente sul territorio del
Chierese e del Pianalto hanno contribuito a spostare una parte
dei potenziali clienti locali verso le grandi strutture di distribu-
zione, rimane vero che per i prodotti di qualità non pare venu-
ta meno la frequentazione dei negozi di paese. 
Come amministrazione abbiamo cercato di rafforzare questo
flusso di persone non pecettesi attraverso la scuola, frequentata
da molte famiglie provenienti da altri Comuni, la biblioteca che
richiama utenti dal territorio, il campo sportivo, ecc. e attraver-
so il sostegno a tutte le innumerevoli attività svolte dalle asso-
ciazioni pecettesi, quali la Pro-loco, l’Unitre, gli Alpini, la Croce
rossa, l’Avis, ecc. a cui viene dato patrocinio e in molti casi anche
un sostegno economico.
Per limitare la diffusione dei centri commerciali sul territorio,
come amministrazione comunale abbiamo approvato un ordine
del giorno per il contenimento della grande distribuzione e la
tutela ed incentivazione del piccolo commercio locale, attraver-
so cui chiediamo al Governo e al Parlamento di assumere ini-
ziative concrete a sostegno degli esercizi artigianali e commer-
ciali di vicinato e di contenere il progressivo monopolio del com -
mercio su grande scala.
Per semplificare gli adempimenti previsti dalle leggi per attivare
un punto vendita, è stato attivato a Pecetto lo sportello unico
per le attività produttive (SUAP), uno sportello telematico che
consente l’invio di qualsiasi istanza in forma digitale, così come
previsto dalle norme vigenti. Le richieste vengono ricevute ed
istruite dal responsabile dell’Ufficio attività produttive. Se un’i-
stanza prevede un’autorizzazione rilasciata da altro ufficio del
Comune di Pecetto o da altre amministrazione pubbliche, di
norma l’ufficio provvede direttamente ad inoltrare la pratica
all’ufficio competente e si fa carico di riceverne l’esito, prima di
rilasciare l’autorizzazione finale.
Per proporre ulteriori iniziative è necessario tenere conto che
il quadro delineato è tuttora in grande cambiamento e che l’am-
ministrazione non può agire senza la collaborazione degli eser-
centi locali. Una cosa infatti è certa, solo da una forte collabo-
razione tra l’amministrazione comunale e i rappresentanti degli
esercizi commerciali e di ristorazione locali potranno nascere
dei progetti duraturi per tenere vive le attività economiche del
nostro paese, non solo nel centro storico ma anche nelle frazio -
ni e nel territorio circostante.

L’Assessorato alle Attività Produttive
Cecilia Savio



10

Il Comune di Pecetto Torinese Informa

li auguri natalizi sono da sempre una bella occasione
per parlare un po’ di scuola.
In questo periodo le attività di bimbi e ragazzi sono
nel pieno del loro svolgimento: interrogazioni, compi-

ti in classe, progetti musicali, teatrali, sportivi, non mancano
ingredienti per lo sviluppo culturale e psicofisico dei nostri figli
e, pur nella stanchezza e talvolta nelle difficoltà, si mette alla
prova la loro capacità di resistere e di adattarsi alle esperienze
della vita quotidiana. Certo noi genitori non stiamo a guardare
dalla finestra: a parte tentare di incastrare le loro mille attività
scolastiche ed extra scolastiche con le nostre vite professiona-
li o faccende familiari esprimiamo verbalmente o col nostro
atteggiamento un modo di stare nelle cose, un giudizio su quel-
lo che fanno o su chi incontrano. Quello che diciamo o lascia-
mo intendere nella conversazione con i nostri figli o quello che
farfugliamo a mezze parole o che comunichiamo anche involon-
tariamente con il nostro atteggiamento o con la mimica faccia-
le non credo li lasci indifferenti. Ci piaccia o no veicolano un
messaggio su quello che pensiamo di loro e di ciò che accade
loro e, nello specifico, su ciò che accade loro a scuola, con i loro
compagni, con i loro insegnanti. Anche così noi famiglie parteci-
piamo a costruire l’ambiente scolastico in cui bimbi e ragazzi
lavorano e crescono: insieme a professori, maestre e maestri,
educatori e tutti i collaboratori presenti a vario titolo creiamo
più o meno indirettamente il clima in cui loro passano molte
ore della loro settimana e in qualche modo siamo anche noi
responsabili di quello che loro pensano di sé, degli altri, del-
l’ambiente, di come loro stanno, di come vivono la competizio-
ne necessaria e quella superflua, di come attivano lo spirito di
rivalsa o di collaborazione, di come si rendono protagonisti a
cambiare le cose o le situazioni che li riguardano. Insomma an -
che quando non sono con noi non possiamo delegare la nostra
funzione educativa, ritenere che ci pensa qualcun altro, che noi

non c’entriamo se a loro succede qualcosa, che abbiamo tanti
diritti e qualche dovere. Mediare tra dentro e fuori casa è un’ar-
te che ci impegna come genitori e come persone, un’arte com-
plicata e necessaria, ma che fa percepire noi e loro come parte
di un tutto più grande che è la comunità sociale. Pensando a
loro, in particolare, il motto potrebbe forse risuonare così: stu-
denti oggi, cittadini domani.

In questi anni di amministrazione ho imparato che la me -
diazione è una risorsa anche per un buon amministratore, una
competenza cui attingere anche nella relazione tra le famiglie, le
istituzioni scolastiche, gli uffici comunali. Certo alla fine si ha a
che fare con persone, non con enti astratti, e sicuramente in -
contrare qualcuno rispetto ad un altro può far la differenza, ma
collaborando, confrontandoci e pensando a come poter svilup-
pare il bene comune e non solo quello del singolo individuo pen -
so che abbiamo raggiunto dei buoni risultati. La palestra di cui
abbiamo appena varcato le soglie, il doposcuola alla scuola pri-
maria per chi non riesce ad arrivare entro l’orario scolastico, la
valutazione dei costi per attivare la possibilità del pasto dome-
stico per quelle famiglie che ne hanno fatto richiesta, la mensa
con l’attenzione al biologico e all’eco-sostenibile per la salute
dei nostri figli e del pianeta, la prova del self service a mensa an -
che alle primarie per valutare una diminuzione della quantità de -
gli scarti...

Per migliorare abbiamo lavorato tanto cercando sempre di
fare del nostro meglio, probabilmente qualche errore è stato fat -
to e qualche piccolo dettaglio organizzativo è ancora da limare,
ma alla fine l’obiettivo è sempre stato quello di pensare al futu-
ro, per renderne i nostri figli protagonisti capaci di rispondere
alle sue sfide e di partecipare alle sue opportunità.

Buon Natale e Sereno 2019.
La consigliera con delega all’Istruzione 

Marina Fava

Assessorato all’Istruzione

Studenti oggi, cittadini domani

GG
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n bambino e i suoi consigli per
mi gliorare la vita di tutti, am -
biente e persone possono cam-
biare il mondo? Forse no, forse

in vece, un po’ di più di quello che pensiamo.
Il Comune di Pecetto ha finanziato anche
quest’anno il laboratorio di informatica e
animazione all’interno della scuola prima-
ria. La scelta del tema quest’anno ha vo -
luto puntare sull’osservazione del mon -
do che circonda i bambini, il rispetto per
le semplici regole di convivenza.
Dialogare con i bambini, ascoltarli, trova -
re soluzioni ai problemi può sembrare un
“tempo poco fruttuoso”, questo solo in
ap  parenza. In realtà, se abbiamo il tempo e
la voglia di ascoltare in modo attento, le
loro visioni semplici e immediate che si
basano su necessità e situazioni vissute o
comunque percepite dal proprio ambien-
te di vita, ci rendiamo conto che rappre-
sentano un mondo reale, il loro mondo
che poi è anche il nostro. Il tentativo è
quello di non dare per scontato nulla e
non arrendersi mai, proprio come sanno
fare i bambini. 
Il percorso è cominciato con l’analizza -
re quali regole e quali abitudini secondo i
bambini non si rispettano nella quotidiani-
tà. Abbiamo cercato di capire quali sono le
azioni o le non-azioni che possono es sere
più utili per sensibilizzare le persone ver -
so una maggiore attenzione nei con  fronti
degli altri e dell’ambiente che ci circonda.
I bambini hanno individuato alcune cattive
abitudini e hanno provato a dare una pos-
sibile soluzione per cambiarle.
Ad ogni bambino è stato poi proposto di
creare un “progetto grafico” per rappre-
sentare l’argomento che aveva evidenzia-
to. Questa fase del lavoro è stata realiz  -
zata dai bambini utilizzando il computer:
han no disegnato la “scena” prescelta uti-
lizzando un software di disegno. Hanno
rappresentato l’aspetto negativo e la solu-

zione del cambiamento. Successivamen-
te i bambini hanno ricostruito la loro im -
magine con personaggi-gioco, simulando
il più possibile l’idea disegnata così da ren-
dere la situazione un’immagine tridimen-
sionale. Attraverso l’utilizzo di una scatola
fotografica e di una macchina fotografica
digitale, hanno potuto scattare le loro due
foto: una prima foto con l’aspetto “NO”,
cioè da evitare, l’altra con l’aspetto “SI” da

consigliare. Quindi le due foto sono state
posizionate una vicino all’altra dai bam  -
bini, utilizzando un software di grafica, in
modo da rendere il messaggio chiaro ed
esplicito. Al l’immagine è stato poi trovato
un “titolo”, in modo da completare il pro-
getto grafico. Tutte le immagini sono state
sottoposte alla votazione dei bambini, le

più votate andranno sul calendario di car -
ta, con segnato a tutte le famiglie pecet  -
tesi, mentre tutte le altre immagini saran-
no inserite sul calendario on line, come di
consueto.
Lavorare con i bambini della scuola prima-
ria è stato, come sempre, molto diverten-
te. Ho visto bambini attivarsi per pensare
cose utili, attinenti al tema prescelto. Indi-
viduare strategie per rappresentare il loro

messaggio e letteralmente illuminarsi per
avere avuto un’idea e questo, per me, è un
grande privilegio. Li ringrazio tutti come
ringrazio per la grande disponibilità tut -
ti gli insegnanti, il personale non docente
della scuola Nino Costa e l’amministrazio-
ne Comunale.                 Davide Spina 

Referente StorieCreative

Io cambio il mondo
Piccoli consigli da parte dei bambini per cambiare il mondo

UU

NO SI

NO SI



Gruppo Noi per Pecetto

Nel ripercorrere a ritroso questi anni da Consigliere Comunale, mi sono venuti alla mente alcuni
temi che personalmente mi hanno sconfortato. Forse è opportuno elencarne alcuni, non per pun-
tare un dito accusatore, ma per sollecitare soluzioni. 

• La delusione per una palestra che poteva diventare polo di attrazione per molti pecettesi, 
soprattutto giovani, e così non è stato. 

• La situazione del Tiro a Segno che è rimasta in un limbo e poteva diventare la casa delle associazioni. 
• Il mercato del contadino o di prossimità che, dopo tanto scalpitare, non è decollato. 
• La percezione di una Amministrazione distante dalle attività della Pro Loco e della Polisportiva. 
• La realtà di un paese che diventa sonnecchiante e asfittica con le attività che chiudono. 
• La depressione del valore immobiliare che si affossa più che in ogni altro luogo del territorio circostante. 
• La realtà dei tralicci del Colle della Maddalena che si trascina da anni. 

Tutto ciò provoca un notevole dispiacere, ma nonostante questo rimane un forte senso di appartenenza al territorio, il
desiderio di non mollare e la volontà di reagire. 
Con tutte queste considerazioni ripenso anche ad un’evoluzione del tutto inaspettata, che ho superato a fatica, ma che
mi ha condotto a collaborare con Alberto Del Noce. Ci siamo trovati a lavorare insieme nelle varie Commissioni in cui
siamo stati eletti. Inizialmente non è stato facile. La campagna elettorale del 2014 ci aveva portati a scontrarci dura-
mente. Le parole dette e scritte erano state molto forti, le nostre posizioni ostili. Ci osservavamo e studiavamo con dif-
fidenza. La svolta è avvenuta proprio lavorando sulle realtà del nostro paese. Nella vita ho imparato che ci sono poche
cose che riescono ad unire le persone: il lavoro è una di queste. Ci siamo trovati ad avere obbiettivi comuni, a deside-
rare le stesse cose, ad avere le stesse ambizioni per il nostro paese. Il resto è venuto da sè. Abbiamo deciso di unire le
forze per portare avanti un progetto in cui crediamo e abbiamo l’aspirazione di portarlo a compimento. Per gli auguri
di Natale il primo anno ho pubblicato un Babbo Natale che ci affliggeva donandoci antenne della telefonia mobile e furti
nelle abitazioni. Quest’anno voglio immaginare un Babbo Natale che ci porti in dono l’entusiasmo e l’orgoglio per rilan-
ciare questo paese che, come ancora mi suggerisce Annie Vivanti, “è il più bello del mondo”.

Gruppo Dimensione Paese 
La prossima primavera sarà tempo di elezioni amministrative e Dimensione Paese si ripropone agli elet-
tori per guidare l’Amministrazione di Pecetto nei prossimi 5 anni. Nel 2009 gli elettori pecettesi hanno
affidato al gruppo ed al suo leader Adriano Pizzo il compito di amministrare il paese, compito riconfer-
mato con le elezioni del 2014 e che seguiva il decennio precedente guidato dal sindaco Miranti. Ebbene
abbiamo gestito il Comune in questi anni, introducendo un modo di governare nuovo, fatto di trasparenza, di
assenza di interessi personali e professionali, di stretto contatto con gli elettori, di rigore nella scelta e nel rispetto delle rego-
le, cioè di una casa comune per tutti i Pecettesi.
I grossi temi su cui abbiamo lavorato sono stati i servizi ai cittadini a partire dagli investimenti per la scuola, con la riqualifica-
zione energetica degli edifici ed oggi anche con la nuova palestra,dai temi ambientali quali la raccolta dei rifiuti, che ha meri-
tato ad Adriano Pizzo la presidenza del Consorzio e ci ha portato a “riciclare” oltre il 80% dei rifiuti, ai temi culturali e in par-
ticolare col nuovo ruolo della biblioteca, che hanno portato un nuovo fervore in paese e mille altre iniziative. 
Crediamo di aver lavorato al meglio anche per altri obiettivi che ci eravamo posti: la realizzazione e la manutenzione delle
infrastrutture, con particolare attenzione al risparmio e alla riqualificazione energetica degli edifici, l’attenzione ai beni ambien-
tali e naturalistici, il miglioramento dei servizi pubblici, della qualità e sicurezza della vita dei Pecettesi; particolare attenzione
alla tutela e valorizzazione del territorio e dei suoi prodotti, per rafforzare la nostra identità e sostenere l’economia delle atti-
vità produttive del nostro paese. Tutto questo è stato possibile solo grazie all’attenta gestione del bilancio comunale, volta a
mantenerne gli equilibri, svincolando anticipatamente precedenti indebitamenti pluriennali, scelte operate con i vincoli di appli-
cazione delle rigide disposizioni nazionali del “patto di stabilità”. Tutta l’attività amministrativa si è svolta, nel corso di questo
mandato, senza aumento dell’imposizione fiscale locale che si è mantenuta generalmente inferiore a quella applicata negli altri
principali Comuni del territorio.
Dimensione Paese si conferma e si rinnova: alcuni Assessori e Consiglieri, attualmente in carica, saranno parte della squadra
per mantenere una continuità di obiettivi e di azione; ma sicuramente le persone che si avvicineranno per la prima volta all’am-
ministrazione porteranno nuove idee e nuove energie.
Oggi, in chiusura del nostro mandato, un ringraziamento personale va agli elettori che ci hanno permesso di fare questa espe-
rienza a tratti entusiasmante, a tratti faticosa, talora frustrante per i tanti vincoli imposti, sempre molto arricchente, al nostro
Sindaco Adriano Pizzo, che ci ha guidato prima nelle scelte fondamentali, con saggezza e dirittura morale, poi nelle scelte quo-
tidiane, con buon senso e seria preparazione e a tutti coloro che fanno parte del nostro gruppo e a tutti i concittadini che
hanno voluto aiutarci e stimolarci con critiche, suggerimenti, proposte, infine a quelli che vorranno farlo contattandoci per col-
laborare al nostro progetto. Buone Feste a tutti i Pecettesi. dimensionepaese2019@gmail.com
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Gruppo Prima Pecetto
DA SOLI FORSE SI VA PIù IN FRETTA MA IN TANTI SI VA PIù LONTANO 
Questo è l’ultimo articolo prima delle prossime elezioni e tenuto anche conto che il Notiziario
verrà distribuito a Natale, preferisco fare alcune considerazioni personali e non quale capogruppo
consiliare. 
In questi quattro anni e mezzo sono accadute tante cose: molte piacevoli, molte deludenti. Tra quel-
le piacevoli vi è stata certamente la crescita del Gruppo sia con l’unione con Cesare Canonico sia con
l’arrivo di Beppe Storelli, sia con i tanti Pecettesi che si sono entusiasmati nel progetto di far crescere il nostro paese. Se
guardo al febbraio 2014 (quando si decise di partecipare alle elezioni che si sarebbero svolte tre mesi dopo) vedo un qua-
dro quasi irriconoscibile. Vi è stato un continuo e costante percorso di crescita attraverso la migliore conoscenza delle
realtà pecettesi e dei meccanismi amministrativi. Vi è stata una continua e costante crescita del Gruppo con amici che
hanno saputo costruire giorno per giorno un progetto politico veramente civico, pluralista ed aperto ad idee diverse. Un
vero e proprio laboratorio di idee. Tutti uniti dalla curiosità e, soprattutto, dall’amicizia senza riserve. Da soli forse si va
più in fretta ma in tanti si va più lontano.
Molti si sono fatti la domanda: perché Del Noce si candida? In fondo, “darsi da fare” per il paese significa fatica, prendere
posizione pubblicamente significa attirarsi inimicizie. Ho già risposto che non vi sono certamente interessi economici ma
giunge prima o poi il tempo in cui noi dobbiamo assumerci una responsabilità verso la comunità. Lo dobbiamo a noi stes-
si ed ai nostri giovani. Nessuno ha tutte le risposte in tasca ma la vita per la collettività offre un dialogo attraverso il quale
si può costruire il nostro futuro e pensare il mondo di domani. Il futuro nasce dalle speranze di oggi. Scoprire che molte
idee, molti sogni sono condivisi da tanti ha creato un senso responsabilità dal quale è difficile uscire (così sfato una voce
di piccole persone – siamo partiti per la campagna elettorale – e cioè che se non si vince si abbandona tutto).
In questi giorni mi sono accorto di una nostra grande fortuna: a differenza di amici che, vivendo in una metropoli vor-
rebbero dare un proprio contributo per migliorare le cose ma che si trovano davanti una strada difficile poiché costret-
ti a scelte di campo ovvero a lotte per aprire varchi, questo nostro paese ci offre la grande opportunità di provare a met-
tersi in gioco, con una lista civica, senza obbedienze a partiti, ma solo con l’obiettivo di far funzionare bene e meglio la
nostra comunità. Non è da poco.
E questa fortuna non dobbiamo sprecarla. La gioia è che sempre più gente ha colto questa occasione e sta condividendo
l’ebbrezza di pensare al futuro di Pecetto. Da tempo siamo già all’opera per scrivere il nostro voluminoso libro dei pro-
getti concreti.

“Mettersi insieme è un inizio, rimanere insieme è un progresso, lavorare insieme è un successo”. 

Gruppo Misto
BANKSY… DI NEBBIA…ALL’ORIZZONTE
Nei giorni scorsi, a Pecetto, è accaduto un fatto straordinario: un gruppo di pecore dissidenti, sfruttando un punto debo-
le della recinzione, ha varcato il confine imposto dal pastore e si è diretto verso il centro del Paese, percorrendone la
via principale. 
è bello ogni tanto uscire dal gregge, riacquistare la propria autonomia e la propria individualità; il gregge rassicura e sper-
sonalizza al tempo stesso; se non si dosano bene i due estremi il rischio è quello di voler essere uguali agli altri per paura
di rimanere soli.
Anche l’uomo è un animale gregario; a Pecetto ci sono diversi tipi di aggregazioni, più o meno rappresentativi, come sot-
tolineai in una mia interpellanza in cui, in tema di trasparenza dell’Amministrazione, mi son soffermata sull’Associazio-
ne Commercianti e Artigiani. Di recente in qualche pubblicazione locale – piuttosto monotematica nel gettare il buio
nel Paese per individuare, a mo’ di faro, un rampante candidato sindaco – ho letto della preoccupazione di taluno per
la continua chiusura dei negozi, senza distinzione tra chi vi è costretto e chi no; fortunatamente l’allarme non giungeva
dal Presidente della su citata associazione; dunque ne ricavo che le attività dei ben 5 membri che ne fanno parte goda-
no ancora di ottima salute. Quanto agli altri commercianti e artigiani… ecco, per usare una metafora, non sono usciti
dal gregge, dal momento che il buon pastore li ha fin dall’origine esclusi.
In occasione del ponte di Ognissanti, il nostro Paese è stato attraversato da tentativi infelici di street art; se è vero che
siamo ancora molto lontani dall’avere trovato il successore di Banksy, per altro verso mi è stato confermato che alcu-
ni dei giovani protagonisti di questa vicenda, autodenunciatisi, sono stati rimproverati da Autorità e genitori e ricondotti
a più miti consigli, ponendo riparo, con vernice e pennello, al danno causato al Vecchio Forno, aiutati dai genitori; si auspi-
ca che questo gesto di coscienza civica possa essere d’esempio agli altri, con buona pace dei moralizzatori del web e
della loro sete di stigmatizzazione sociale. Gli agnellini che escono dal gregge non vanno frustati, ma delicatamente e
con fermezza ricondotti nel gruppo; in tal senso il mio plauso va a quei genitori che hanno scelto di fare la cosa giusta. 
Cresce la smania del toto-elezioni; si stanno formando gli schieramenti ed il fermento pre-elettorale aumenta, con mal-
celata ansia da prestazione da parte di qualcuno, aggiungerei. C’è persino chi si vanta di guardare avanti, puntando a prua,
da prode capitano, in controtendenza rispetto a tutti gli altri candidati, che guarderebbero, a suo dire, solo indietro…
Beh, dal mio personale punto di vista, ben saldo a terra, auspicherei maggior lungimiranza nell’ammirare l’orizzonte, ed
una visione delle cose più ad ampio raggio; non è mai un bene guardare solo avanti, soprattutto se si vuole attraccare
in un porto… IN BOCCA AL LUPO e BUON VENTO A TUTTI!

Monica Checchin - GRUPPO MISTO - gruppomisto.pecetto@gmail.com
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Il 2018 sta volgendo al termine ed è arrivato il momen-
to per la Pro Loco di trarre conclusioni su quanto abbia-

mo realizzato. Con quest’anno si conclude per il direttivo
il mandato triennale. Sono stati anni bellissimi e pieni di ini-
ziative, con grande partecipazione dei soci e del -
la popolazione pecettese. Proprio per via del
successo delle manifestazioni fatte, speriamo che
i soci ci rendano possibile ripetere queste espe-
rienze, con altrettanto entusiasmo per altri tre
anni. Purtroppo, durante il percorso alcuni com-
ponenti del direttivo hanno lasciato l’incarico ma,
proprio grazie all’affiatamento tra i soci, alcune
persone si sono già rese disponibili come associati nel di -
rettivo. Visto l’interesse che ci è stato dimostrato per le ma -
nifestazioni “classiche” come la Camminata tra i ciliegi in fio -
 re e la Festa della birra, abbiamo deciso di inserire nel ca -
lendario già affollato nuovi eventi: la “Cena in rosso”, la “Fe -
sta di San Michele a Rosero” e il Torneo di Beach Volley. 
La “Cena in Rosso”, una festa del tutto nuova; ispirandosi

alla famosa “Cena in Bianco” di Torino, anche a Pecetto ab -
biamo voluto realizzare questo evento, utilizzando però il
colore del nostro frutto tipico: il Rosso “Ceresa”. La sera-
ta si è rivelata con sorpresa molto coinvolgente, tanto che

tutti i posti disponibili si sono esauriti nel giro di
pochi giorni. La Festa San Michele a Rosero è in -
vece una festa storica, un po’ abbandonata negli
ultimi tempi. Quest’anno, grazie ai volontari del
Borgo del Lupo, è stato possibile realizzare una
serata che ha visto una grande partecipazione dei
pecettesi al di sopra di ogni aspettativa. Infine, il
Torneo di Beach Volley, organizzato in collabora-

zione con la Polisportiva, è stato pensato come un’ulterio-
re competizione per riunire i 5 borghi di Pecetto. Per fini-
re, come ogni anno invitiamo tutti alla rappresentazione del
Presepe Vivente, che si terrà, come da tradizione, nella sera-
ta della vigilia di Natale. In questa occasione rinnoveremo i
nostri più sentiti auguri di Buone Feste ai pecettesi e alle
loro famiglie. Il direttivo Pro Loco

Il Comune di Pecetto Torinese Informaassociazioni

Pro Loco Pecetto
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“Il piccolo monumento che la popo -
lazione di Pecetto volle erigere fu

inau gurato solennemente nel Camposan-
to il giorno 31 ottobre 1920. Esso è for-
mato da un basamento di granito, dal
qua le si eleva una lapide di marmo di fra-
nosa, tagliata con mirabile armonia e au -
sterità di linee. In alto e nel centro sono
incise le parole: SORRETTI DALLA FE -
DE MORIRONO PER i nomi dei gloriosi
caduti. In basso le due date 1915-1918 e
lo stemma del Comune.
“Circonda il piccolo monumento una siepe
semicircolare di arbusti verdeggianti. Alla fun-
zione per lo scoprimento erano presenti le
Autorità civili e religiose. Prestavano servizio
d’onore un picchetto di Carabinieri ed uno di
Alpini. Intervennero i bambini delle Scuole
elementari e dell’Asilo infantile. Le famiglie
dei gloriosi caduti, le rappresentanze della
Società del Tiro a Segno, della Società Ope-
raia Cattolica, del Circolo Agricolo San Pie-
tro, ecc. La bruma, avvolgente, isolava
quasi in un’intimità di vita il popo -
lo di Pecetto e i suoi morti, per ce -
lebrare il Dolore e neve precoce
…in quell’ora del mattino, nel
Cam posanto di S. Sebastiano!!!”
Con queste parole - della gior-
nalista Barbara Allason, nel fa -
scicolo realizzato a memoria - è
ricordata la cerimonia d’inaugura-
zione del Monumento di celebrazio -
ne, “di pietosa riconoscenza, di rimpianto, di
affetto: di compianto” (Parroco A. Brune-
ro) dei Caduti della Grande Guerra. 
Nella quale cerimonia il Presidente del
Comitato per il ricordo dei caduti con-
segnò alla Comunità pecettese il monu-
mento dicendo: “Vi consegno questa pre-
ziosa reliquia: Sappiatela conservare.”
E il Sindaco M. Mogna proclamò: “Morti per,
Pecetto vi saluta, vi onora, vi da grazie.” e
ancora “Pecetto onora i suoi figli migliori”.
E continuò ad onorarli. Negli anni suc-
cessivi (1923 -1928), realizzando presso
la scuola elementare (di allora) il Parco
della Rimembranza con al centro alcuni
abeti e attorno tanti aceri (alcuni tuttora
esistenti) prelevati da P. Sandrin e R. Mi -
chele, mutilati di guerra e cantonieri co -
munali, nei nostri boschi di regione Arse-
te; un albero per caduto, indicato nella
targhetta posta alla base (ricordano i vej),
22 sono i caduti indicati nel monumen -
to al Cimitero e quindi le piante allora
piantate. Nella lapide in Piazza Roma (del
1931) furono aggiunti i soldati che nel
1920 risultavano ancora dispersi e alcuni
altri non residenti personalmente a Pe -
cetto negli anni di guerra.

Ricordò e onorò i m orti nella Guer-
ra 1940 - 1945, in un altro mo -

numento, ancora al Cimitero.
Gli Alpini, come i Carabi-
nieri, erano presenti con
un picchetto d’onore al -
l’inaugurazione del mo -
nu mento 98 anni fa. Gli
Alpini del Gruppo di Pe -

cetto, in accordo con il Co -
mune e l’aiuto della Comu-

nità pecettese, tra cui gli alpini
geom. Ignazio Bai, che realizzò l’opera
muraria, e ing. Carlo Bertolotti - Sindaco,
nel maggio 1978, in una radura che si era

nel frattempo creata nel Parco della Ri -
membranza, realizzarono il monumento
per tutti i Caduti per la nostra Patria. E
continuano a curarlo ed onorarlo nella
loro festa annuale.
Oggi dei diversi monumenti rimangono
le opere murarie; è scomparsa la “sie -
pe d’arbusti verdeggianti” del monumen-
to centenario al Cimitero, mentre al Par -
co della Rimembranza, dopo i due aceri
schiantatisi quest’anno, sono rimasti po -
chi alberi del vecchio parco. Perché non
ripristinarli, tutti assieme: ricordando co -
sì anche i 100 anni?

Il Gruppo Alpini E. M.

Gruppo Alpini Pecetto
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AVIS Comunale Pecetto Torinese
Il 2018 è ormai trascorso. è stato un anno molto bello e profi-

cuo per la nostra AVIS di Pecetto.
Un anno ricco di eventi e nuove iniziative che hanno sicuramen-
te contribuito a raggiungere il nostro obiettivo primario: miglio-
rare i risultati in termini di raccolta di sangue attraverso una sem-
pre maggiore visibilità della nostra Associazione.
E così è stato. Ad oggi, siamo alla metà di novembre momento in
cui stiamo scrivendo l’articolo, abbiamo ottenuto dieci donazio -
ni in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Un buon
risultato.

Ma non è solo questa la ragione per cui noi dell’AVIS di Pecetto
siamo attivi, ma anche per essere presenti in paese tra le perso-
ne, con le altre Associazioni e anche quest’anno le occasioni non
sono mancate: come sempre il Carnevale in piazza, poi la Cam-
minata fra i Ciliegi in Fiore, le iniziative di solidarietà con altre
Associazioni Onlus (Telethon, AIL, AISM), l’incontro con le classi
quinte della scuola elementare, a seguire la Festa delle Ciliegie e
il Palio dei Borghi.
Ma l’evento clou sono stati i festeggiamenti per la celebrazione
del 55° anniversario di fondazione della nostra Sezione Comuna-
le. Un evento ricco di contenuti che ha destato interesse, diver-
tito e coinvolto le oltre 300 persone che hanno partecipato. Tutte
iniziative di successo.
E per questi risultati e i piccoli successi ottenuti, ci pare dovero-
so ringraziare tutti per la collaborazione e la costante disponibi-
lità, in particolare l’Amministrazione Comunale, la Proloco, i Bor-
ghi, la Croce Rossa, gli Alpini, la Banda Musicale, i negozianti, …

L’intento per il 2019, ormai alle porte, è di percorrere ancora la
stessa strada e continuare a migliorare i risultati, come sempre
grazie anche a coloro, Donatori, Associazioni, Amici e Simpatiz-
zanti che sempre collaborano e sostengono le nostre iniziative af -
fiancandoci in tutte le nostre attività.
Ma il miglioramento dei risultati lo perseguiamo anche miglio-
rando la nostra organizzazione. Infatti già a partire dalla donazio-
ne del 29 dicembre 2018, sarà data a tutti i donatori la possibi  -
lità di prenotare l’orario per il prelievo, per evitare code e
lunghi tempi di attesa. Per saperne di più, chi lo desidera, può tele-

fonare alla nostra Segreteria: 3497167746.
E parlando di donazioni, ancora una volta invitiamo
anche voi a partecipare per donare il sangue e per
aiutarci a promuovere questo importantissimo ge -
sto di solidarietà parlandone ai vostri cari e ai vo -
stri amici. 
Vi ricordiamo che possono candidarsi Donatori
tutti coloro di età compresa tra i 18 e i 60 anni in
buona salute e che il Donatore periodico è con-
trollato gratuitamente dal punto di vista medico,
in quanto sottoposto ad accurate visite e attenti
controlli sul sangue. 
Per ulteriori informazioni vi aspettiamo numero -
si presso la nostra sede di piazza Rimembranza 7,
dove potrete conoscere con maggior dettaglio la
nostra attività e avere informazioni in merito alla
nostra Associazione e alla donazione del sangue,
autentico e concreto gesto di solidarietà.

Tanti cari auguri di Buone Feste a tutti voi dall’AVIS di Pecetto
Torinese.
Prossime donazioni: 29 dicembre 2018, 30 marzo, 30 giu-
gno, 29 settembre 28 dicembre 2019.
Per informazioni sulla donazione del sangue potrete contattare:
Tel. 349 7167746 - 347 7450985 
avipecetto@hotmail.it - www.avis.it
Facebook: AVIS Pecetto 
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Sabato 6 Ottobre 2018 si è svolta a Pecetto Torinese l’11^ edi-
zione della Mostra intitolata a Giovanni Riggi di Numana; e

per la prima volta quest’anno è stato anche assegnato un Premio
di Laurea di 3.000,00 euro vinto da Camilla Granatiero di Roma
per la sua tesi “Scrivere e agire al femminile. Edizione critica delle
lettere di Isabella d’Este al cardinale Ippolito (anni 1504-1506)”.
La mostra era improntata sulla donna nella filatelia e non solo.
Maria Grazia Dosio insieme al CIF di Legnano (Centro Italiano
Femminile), rappresentato dalla presidente Patrizia Colombo,
dalla vicepresidente Graziella Zambello e dalla consigliera Agne-
se Rondena, erano presenti con la collezione “Filatelia in rosa”, in
edizione ridotta per motivi di spazio, una collezione egregia rea-
lizzata con la collaborazione dell’Associazione Filatelica Legnane-
se, che ha avuto molto successo anche durante la prima esposi-
zione nel Castello Visconteo di Legnano lo scorso Marzo.
Un ringraziamento particolare a Maria Grazia Dosio e al CIF di
Legnano per aver presentato lo splendido lavoro. Ci auguriamo
di poter ripetere eventi del genere per farci conoscere e dare la
possibilità a tante donne di avvicinarsi alla filatelia che sa regala-
re molte soddisfazioni.
Unica nota dolente, i lavori di ristrutturazione del pavimento an -
tistante la chiesa, un deterrente che ha gravato sull’affluenza soli-
tamente numerosa alla mostra di Pecetto.
Grazie a tutti gli organizzatori senza i quali questo evento non
sa rebbe stato possibile.

Ketty Borgogno

La consegna del Premio di Laurea. Da sinistra 
Patrizia Colombo, Maria Grazia Dosio, Giorgio Khouzam, 
il sindaco di Pecetto Adriano Pizzo, Camilla Granatiero, 

Maria Luisa Corino vedova Riggi di Numana, il Presidente del CIFO 
Claudio Ernesto Manzati,  Agnese Rondena, Graziella Zambello 

e l’Assessore alla Cultura Annalisa Falchero.

Come ogni anno ci troviamo a
fare un bilancio dell’anno che

ormai giunge al termine e fare pro -
getti per il 2019.
è stato un anno con momenti lie -
ti e purtroppo anche tristi, e par-
lando di questi ultimi non possia-
mo non ricordare la cara Maria
as sidua frequentatrice del nostro
Centro Giovani Anziani, che ci ha lasciato nel mese di giugno.
I giorni lieti sono stati i raduni regionali del C.I.P., sia quello pri-
maverile a Galliate che quello autunnale a Verres, con un nutri-
to numero di partecipanti.
Inoltre alcuni Soci hanno avuto la possibilità di partecipare al
viaggio organizzato dal C.I.P. a Innsbruck, Bressanone e all’Ab-
bazia di Novacella.
Abbiamo organizzato il pranzo di Pasquetta, Ferragosto, la ba -
gna cauda, la festa annuale che come ogni anno si effettua il 6
Gennaio con la S. Messa e pranzo al ristorante.
Per il 2019 abbiamo in programma: la festa annuale al 6 gennaio,
6 Marzo serata a Telecupole, 12 Aprile raduno regionale a Poz-
zolo Formigaro, 30 ottobre raduno regionale a Caraglio.
Invitiamo pertanto i pecettesi che hanno superato i 50 anni di
associarsi al Centro incontri, di partecipare alle nostre attività
che oltre ai raduni, viaggi, pranzi ci si ritrova ogni giorno per il
gioco a carte, a biliardo, a scacchi o anche solo per il piacere di
stare insieme e fare quattro chiacchiere.

Si comunica che il Centro è aperto tutti i giorni dalle ore
14.30 alle ore 18.30 compresi i festivi, il festivo è aperto an -
 che al mattino dalle ore 9.00 alle ore 12.00. Tel. 0118608200.

Il Presidente e il Consiglio Direttivo Augurano 
a Tutti i Pecettesi e in particolare ai Soci 

del Centro Incontri Giovani Anziani un
Buon Natale 2018 e un Felice 2019.

Il Presidente
Vaccina Mario

Centro Incontri Giovani Anziani

11^ MOSTRA & PREMIO GIOVANNI RIGGI DI NUMANA

Associazione CIFO
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La Croce Rossa a Pecetto

Proseguiamo, su questo numero, l’approfondimento delle
AREE in cui opera la Croce Rossa Italiana. Di seguito il

nostro volontario Federico Vona, Istruttore di Diritto Inter-
nazionale Umanitario presso il Comitato Locale di Chieri,
espone al lettore cosa si intende per Diritto Internazionale
Umanitario (AREA 4).

La CROCE ROSSA 
e il Diritto Internazionale Umanitario

Il Diritto Internazionale Umanitario (DIU) è il complesso di
norme di origine convenzionale o consuetudinaria specifica-
mente destinate a regolare i problemi derivanti dai conflitti
armati; pone dei limiti per motivi umanitari al diritto delle
parti in conflitto di scegliere i metodi, i mezzi e gli obbiettivi
del combattimento; comprende anche il Diritto di Neutralità.
La Convenzione di Ginevra del 1864 costituisce l’atto di na -
scita del DIU. I principi stabiliti dalla 1a Convenzione di Gine-
vra costituiscono ancora oggi la base essenziale per l’evolu-
zione del DIU sino ai giorni nostri. I principi della Conven-
zione di Ginevra del 1864 sono infatti riconfermati ed am -
pliati in strumenti internazionali posteriori sino a giungere a
una Conferenza diplomatica che, a Ginevra il 12 agosto 1949,
adotta quattro convenzioni.
Esse includono le regole che, in tempo di conflitto armato,
proteggono le persone che non prendono, o non prendono
più, parte alle ostilità e pongono limiti all’impiego di mezzi e
metodi di guerra.
Queste le quattro Convenzioni aperte alla firma e alla ratifica:

• Convenzione di Ginevra per il miglioramento della sorte
dei feriti e dei malati delle forze armate in campagna ter-
restre

• Convenzione di Ginevra per il miglioramento della sorte
dei feriti, dei malati e dei naufraghi delle forze armate sul
mare

• Convenzione di Ginevra relativa al trattamento dei pri-
gionieri di guerra

• Convenzione di Ginevra relativa alla protezione delle
persone civili in tempo di guerra.

Con queste gli Stati firmatari si impegnano a curare amici e
nemici, feriti o malati, senza alcuna distinzione, a rispettare
l’essere umano, la dignità della donna, i diritti della famiglia, i
costumi, le convinzioni religiose, a vietare trattamenti disu -

mani o degradanti, la cattura di ostaggi, gli stermini, la tortu-
ra, le esecuzioni sommarie, il saccheggio, gli atti di violenza e
la distruzione indiscriminata dei beni dei civili. Il diritto Inter-
nazionale Umanitario è in continuo divenire ed ancora oggi
sono in preparazione nuovi Protocolli e Trattati internazio-
nali. Il Movimento di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa nasce
con Il Diritto Internazionale Umanitario e il Diritto Interna-
zionale Umanitario nasce dall’operato del Movimento di Cro -
ce Rossa e Mezzaluna Rossa.
Ricordiamo a tutti che, in Piemonte, per l’EMERGENZA
SANITARIA è attivo il 112 (numero unico per le emer-
genze) disponibile 24 ore su 24 e 365 giorni l’anno. Inve -
ce per chi avesse la necessità di prenotare un ser -
vizio di trasporto con automobile o con ambulanza
è possibile chiamare il numero della CRI di Pecetto 
366 6087871 dalle ore 8.00 alle ore 20.00 dal lunedì
al sabato. I volontari del Comitato locale di Chieri, sedi di
Pecetto e Pino Torinese, augurano a tutti i migliori auguri per
le festività imminenti, sperando che nel “sacco di babbo nata-
le” si possa trovare, anche quest’anno, qualche nuovo volon-
tario per la nostra sede; per informazioni sui corsi chiamare
il n. 011 6471810 orario d’ufficio.

Il Comune di Pecetto Torinese Informa



E LA BANDA PASSò!

La banda musicale come ben sapete,
è un gruppo eterogeneo di persone

che si riuniscono con una finalità ben pre-
cisa: fare musica insieme, ma oltre a
questo, possiamo dire che rimane ancora
oggi “uno dei pochi momenti sociali in
cui la musica può essere vissuta colletti-
vamente in maniera pratica” e “un mezzo
per avvicinarci a realtà musicali che i cana-
li di comunicazione tendono a tralascia-
re”. La banda musicale è un’occasione
di incontro e di scambio, valorizzazio-
ne dello spirito di gruppo, di momenti di
coesione e amicizia, mira insomma a svi-
luppare la socializzazione e l’aggre-
gazione, contribuendo all’integrazione so -
ciale. La nostra associazione è altresì con-
vinta, di poter essere il mantenimento
dell’identità di un paese, attraverso il
patrimonio culturale che vive ed è reale
tutt’oggi. La banda è quindi un’occasio-
ne collettiva per far conoscere la no -
stra realtà Pecettese ed entrare in con -
tatto con nuovi paesi, attraverso possibi-
lità di scambio musicali. Con questo spiri-
to, Domenica 18 Novembre, la Banda Mu -
sicale “La Ceresera” ha varcato le porte
della Val Susa, con un Concerto, dedica-
to alla Festa di Santa Cecilia, insieme al -
la Società Filarmonica Vaiese diretta dal
Maestro Sergio Merini, presso il Centro
Sociale P. Levi a Vaie. Si è trat-
tata di un’esibizione all’insegna
dell’amicizia, dove la musica, le
nostre ciliegie sotto spirito, la
splendida accoglienza che ci è
stata riservata e tanta allegria,
hanno creato un bel momento
che rimarrà nei cuori di molte
persone. 
Ma non ci fermiamo qua! 
In banda infatti, si cresce come
“esseri umani”, si impara a ri -

spettare, a scegliere e ad essere
responsabili delle proprie decisio-
ni, così in questi giorni di Dicem-
bre, proprio sotto le feste, abbia-
mo deciso di portare gli auguri
di Natale e di un Buon Anno
nuovo agli ospiti di casa Go nel -
la e per le vie del paese. Occa-
sioni importanti per incontrare i
tanti pecettesi che frequentano, lavorano
o prestano azione di volontariato presso
questi luoghi importantissimi per il paese,
e anche un modo per portare come solo
noi sappiamo fare, attraverso la musica,
un po’ di allegria e gioia natalizia.
La nostra Scuola di Musica inoltre,
of fre l’opportunità di sviluppare e coltiva-

re la propria passione musicale
a tutte le età, ci si prepara a suo-
nare in una band, imparando ad
affrontare i più diversi stili mu -
sicali, conoscendo e sfruttando
tutte le potenzialità specifiche
dello strumento che si è scelto,
mentre la scuola di danza Ma -
jorettes, gestita dalla stesse ma -

jorettes, oltre che alla ginnastica a corpo
libero, offre l’insegnamento all’uso dei ti -
pici attrezzi delle majorettes, quali piumi-
ni, pon-pon, bastoni, ombrelli, pagliette e
naturalmente il twirling, con un corollario
al tutto della pratica della marcia e lo stu-
dio della coreografia.
Sperando che vi possa interessare unirvi

a noi, nel servizio che diamo al
paese, mettendo a disposizione o
iniziando a coltivare il talento per
l’arte e per la musica, vi lasciamo i
nostri contatti in modo da poter
aver maggiori informazioni o an -
che solo seguirci con un like.
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Banda Musicale “La Ceresera”

Tel. 333 8917936 (Mariarita - Scuola di Musica)

Tel. 345 9258133 (Lara - Scuola di Majorettes)

Email – banda.laceresera@gmail.com

Pagina Facebook e Instagram- 

search for bandalaceresera 

Un augurio speciale
di Buon Natale e Buon Anno 

a tutti voi Pecettesi!
Il Direttivo della Banda Musicale “La Ceresera”
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Superata la “boa” dei venti anni la nostra Unitre è ripartita decisa dall’anno ventuno. Con impegno e entu-
siasmo il Consiglio Direttivo ha proposto un programma ambizioso, in parte già consolidato e in parte fatto

di novità. Il tutto, come sempre, all’insegna di un progetto culturale nell’accezione più vasta e profonda del ter-
mine e che riguarda una moltitudine di interessi diversi, vivi e concreti. Ed ecco quindi, per esemplificare, anche
quest’anno accanto alle lingue straniere troverete la letteratura, la medicina, l’arte, la musica, il canto, il teatro,
il ricamo, il lavoro a maglia, la bigiotteria, il biliardo, il gioco delle bocce e altro ancora. E poi le uscite, sempre
molto apprezzate dai nostri associati, per concerti, balletti e opere ma non solo: già realizzata la visita all’Ar-
senale dell’Armonia del Sermig che ha coinvolto e emozionato più di 60 associati. Ancora più di 40 coloro che
hanno voluto immergersi nel mondo utopistico di Chagall a Palazzo Mazzetti ad Asti e quasi altrettanti per la
visita alla Fondazione Ferrero di Alba alla scoperta dell’autunno albese anche attraverso i colori di Magritte,
Dalì e De Chirico. 
Il 2018 si concluderà con lo scambio degli auguri di Natale nella Chiesa dei Batù, momento allietato dapprima
dalla proiezione di un documentario, curato dalla dott.sa Filippini, sul coloratissimo e invitante mercato di S. Lo -
renzo in Firenze e poi da quello conviviale, fatto di panettoni, cioccolatini e brindisi al Vecchio Forno. Con un ar -
rivederci all’anno nuovo.

Unitre Pecetto Torinese

associazioni
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Associazione Vivere

Cari Amici Pecettesi,
sono ormai trentadue anni che la nostra Associazione è

attiva a favore delle persone con disabilità intellettiva e delle
loro famiglie e di questo dobbiamo ringraziare tutti i volon-
tari che quotidianamente animano le attività nelle tre sedi di
Chieri, Santena e Pino/Pecetto e i tanti amici che ci sosten-
gono in ogni modo da tutto il territorio. 
In particolare sentiamo che è molto viva
e presente accanto a noi. Lo verifi-
chiamo continuamente quando al -
cu ni vostri negozianti ci donano
frutta, verdura e altri generi ali-
mentari invenduti che noi utiliz-
ziamo nella nostra cucina di Ca -
sA mica (mediamente 12-15 pasti
ogni giorno e tantissime merende
per i nostri ragazzi). Lo verifichia-
mo quando riceviamo le offerte ge -
nerose raccolte in occasione di even-
ti luttuosi o di liete ricorrenze e con la
disponibilità di moltissimi commercianti che
accolgono nelle vetrine le nostre locan -
dine e ci aiutano con il passaparola. Lo
verifichiamo con l’affluenza al nostro ban -
chetto in occasione della Festa delle Ci -
liegie e al Mercatino di Natale. Infine lo
verifichiamo nella disponibilità dell’Am-
ministrazione Comunale che sostiene l’at -
tività fatta nella sede di Pino/Pecetto e nel -
la personale attenzione che il Vostro Sinda-
co ha da sempre nei confronti della nostra As -
so ciazione e dei nostri ragazzi. Insomma, Pecet-
to è una Comunità generosa! A tutti e a ciascuno di
Voi va il nostro ringraziamento più sincero. 
Cosa dirVi delle attività che abbiamo fatto quest’anno? Co -
me sempre sono state veramente tante e tutte impegnative:
ad esempio, sono continuati i laboratori di Stencil, del benes-
sere, di cucina, di recitazione, di scenografia, questa estate
abbiamo ripetuto con successo di partecipazione le 5 serate
dell’Aperilibro e la settimana al mare ad Igea Marina, i week
end di breve accoglienza a CasAmica continuano ad esse -

re richiesti dalle famiglie per i loro congiunti disabili e il no -
stro VivereSport è più attivo che mai con le squadre di nuo -
to, basket, bocce e calcio a 5 che si allenano settimanalmen-
te e partecipano con successo a tornei locali, nazionali e an -
che internazionali. Tutto questo e molto altro lo potete se -
guire sul nostro sito www.associazionevivere.org 

Appuntamenti per Dicembre: 
- MERCATINO DI NATALE: saremo al “Vecchio For -

no” sabato 1 dicembre (9.30-12.30/ 15.00-19.30) e
domenica 2 dicembre (9.30-12.30/15.00-19.00), il
vostro contributo andrà a sostegno della settimana
al mare con i nostri ragazzi del prossimo anno. Vi
aspettiamo come sempre numerosi!!

- IL MIO DONO: “raccolta punti” tramite inter-
net e social aderendo all’iniziativa gratuita promos-

sa da Unicredit a favore della nostra Associa-
zione. Per informazioni chiamare Traversa

3496666830
- per unirVi al gruppo di Pecetto
o per informazioni, telefo na re a
Varetto 3473001429/3387978546. 
- Per offerte e contributi il no -
stro IBAN è Unicredit IT48 A
02008 30362 000002380025

Infine, ricordate che 
PER DESTINARE IL 5 PER

MILLE A FAVORE di VIVERE
BASTA INDICARE IL NO STRO

COD. FISCALE 90005490017 
NELL’APPOSITO SPAZIO DELLA 

VO STRA DICHIARAZIONE DEI REDDITI. 

A nome di tutti i nostri ragazzi, delle loro famiglie e di tutti i
volontari ancora grazie, BUON NATALE E FELICE NUOVO
ANNO 2019 e un cordiale arrivederci! 

Luigina Gilardi, Presidente dell’Associazione VIVERE

P.S. le foto si riferiscono a creazioni del nostro 
Laboratorio di Stencil e di Fiber Art

Il Comune di Pecetto Torinese Informa associazioni
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COMPOSIZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE
orari di ricevimento

SINDACO: Adriano Pizzo
Mercoledì dalle 16 alle 17,30 - sabato dalle 10 alle 12
VICE SINDACO: Annalisa Falchero in Bemporad
Politiche Sociali, Cultura, Giovani – previo appuntamento

ASSESSORE: Cecilia Savio in Accotto
Attività produttive e turistico-ricettive, Urbanistica
Martedì: previo appuntamento

ASSESSORE: Valentina Perello
Bilancio, Tributi, Patrimonio 
Martedì: dalle ore 16 alle ore 17
ASSESSORE Esterno: 
Carlo Vitale
Lavori Pubblici, Viabilità, Trasporti
Martedì: previo appuntamento

Si consiglia in tutti i casi di verificare, con una telefonata
(011.8609218), la presenza o meno dell’Amministratore.

COMPOSIZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE
Gruppo DIMENSIONE PAESE
Adriano Pizzo, Annalisa Falchero in Bemporad, 
Marina Fava in Bianchi, Lorenzo Petrolo, 
Agostino Miranti, Valentina Perello, Cecilia Savio 
in Accotto, Carla Gallo in Luban
Gruppo NOI PER PECETTO
Cesare Canonico, Fabio Ramasso
Gruppo PRIMA PECETTO
Alberto Del Noce, Giuseppe Storelli
Gruppo MISTO Monica Checchin 

Si ricorda che i testi delle deliberazioni approvate dal Consi-
glio Comunale e dalla Giunta Comunale sono consultabili du -
rante il periodo di pubblicazione, per 15 giorni, sull’albo pre-
torio on line e possono essere consultate, in qua lunque mo -
mento, sul sito web isti  tuzionale www.comune.pecetto.to.it nel -
lo spazio SERVIZI ON LINE. In alternativa può essere richiesta
co pia presso il Servizio Am mi nistrativo URP, du rante gli ora ri di
apertura al pubblico, pagando i relativi costi di riproduzione.
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